
“ L’australian shepherd è intelligente, prinicpalmente un cane da lavoro, con un forte istinto per la  
conduzione della mandria e per la guardia…”

Questa  breve  descrizione  è  estratta  dal  ben  più  lungo  “standard  di  razza  “  redatto  da  ASCA 
( Australian Shepherd Club of America ), il primo club americano che ha iniziato la tenuta di un 
libro di razza ufficiale per l’australian. Poco meno di due righi, un niente rispetto alle numerose 
pagine che lo compongono e che trattano la morfologia, i colori dei mantelli e quant’altro serva ad 
identificarlo,  ma  che  riassumono  quanto  di  più  perfetto  possa  esprimere  questa  razza,  la  sua 
essenzialità. 
Bene, cane da lavoro, cane da conduzione……cioè ? 
L’argomento  si  farebbe troppo ampio  e complesso,  nonchè probabilmente noioso nel  tentare  di 
descriverlo compiutamente, ma ci proviamo….
Nell’area europea ormai il cane da conduzione viene identificato col border collie, sul quale penso 
niente  sia  da  aggiungere  e  probabilmente  questo  fa  si  che  tutte  le  altre  razze  da  lavoro 
nell’immaginario vengano viste ed ipotizzate così. Diciamo che alla fine lo scopo, il risultato deve 
essere  il  medesimo  come  pure  le  azioni  ed  i  compiti  per  arrivarci,  ma  cambia  enormemente 
l’atteggiamento del cane al lavoro, il suo stile, tanto che la stessa ASCA ha redatto, parallelamente 
al breed standard, una minuziosa descrizione del suo stile di lavoro proprio per distinguerlo dalle 
altre razze non solo nell’aspetto ma soprattutto per le sue caratteristiche uniche.
In definitiva però, per dare un’idea, il cane da lavoro sul gregge mette in atto una serie di azioni e 
comportamenti  che servono a  svolgere determinati  compiti  necessari  a gestire  la  mandria  o  gli 
animali nella vita comune e quotidiana di fattoria, nel caso dell’aussie il ranch. 
Queste azioni  risentono e di  conseguenza si adattano al  tipo di animali  da controllare  ( pecore, 
bovini,  equini,  suini,  specie  avicole,  ecc..  ),  nonché  dal  territorio  dove  opera  e  dal  sistema  di 
gestione dell'allevamento degli animali da reddito  in quella determinata zona ed azienda. Già da 
questo si può intuire il perché di queste differenze di stile nelle varie razze e frequentemente anche 
all’interno di una stessa razza in base a linee di sangue selezionate in zone diverse di un paese.
Principalmente, per riassumere, i compiti che il cane da lavoro è chiamato a svolgere sono:
il recupero, la conduzione, la guida, la divisione, la raccolta e controllo, mai fini a se stesse ma 
associate,  complementari  e  necessarie  a  tutta  una  serie  di  attività  che  il  pastore  o  rancher 
quotidianamente deve svolgere per il corretto allevamento della specie animale della sua azienda, 
come ad esempio l’entrata o l’uscita da un cancello, la chiusura dentro un determinato recinto, lo 
spostamento da un pascolo all’altro, una transumanza, ecc..
IL RECUPERO è quando il cane viene inviato in una determinata direzione ( destra o sinistra ) a 
recuperare  una  mandria  in  un  pascolo  più  o  meno  lontano  mentre  il  pastore  rimane  fermo  ad 
aspettare che il cane abbia individuato gli animali e li riporti a lui. Questo compito si chiama in 
gergo  fetch  che il cane esplica con una specifica azione chiamata outrun,  il cane cioè parte nella 
direzione impartita e gira largo ed esterno al gregge fino a che una volta trovatosi dietro a questa ed 
in linea con il pastore, inizia la sua risalita (  lift  )   verso di lui spingendo allo stesso tempo la 
mandria tenendola unita.
LA CONDUZIONE si potrebbe immaginare per semplicità come un recupero in movimento od in 
genere il  suo naturale  proseguimento in molte  circostanze di vita di  azienda,  cioè il  cane tiene 
sempre  il  gregge  unito  ed in  movimento  fra  lui  ed il  pastore  che  questa  volta  si  muove  nella 
direzione  desiderata.  Il  cane  non  deve  fare  altro  che  bilanciare,  ovvero spostarsi  in  base  alla 
posizione e direzione del pastore in modo da trovarsi sempre in linea con lui e con le pecore al 
centro,  continuando a tenerle in movimento ed unite.  Se il  pastore si  sposta a destra il  cane si 
sposterà a sinistra e viceversa in modo da spingere le pecore tenendole sempre unite al centro.
Nella GUIDA o più corretamente drive il cane invece deve spingere e guidare da solo il gregge in 
una determinata direzione, impartita dal pastore che in questa fase normalmente rimane dietro al 
cane se non del tutto fermo a seconda delle necessità.



LA DIVISIONE avviene  quando al  cane  viene  chiesto di  dividere  alcuni  capi  dalla  mandria  e 
normalmente con l’aiuto del pastore gli viene indicato uno spazio in cui inserirsi per dividere ed a 
quel punto si prenderà cura ed inizierà a controllare gli animali divisi che gli sono stati indicati da 
gestire  da  quel  momento  in  poi.  Quindi  li  guiderà  a  comando  o  semplicemente  li  terrà  fermi 
impedendoli di ricongiungersi agli altri a seconda delle necessità del pastore in quel momento che 
dirà sempre al cane con che azione proseguire il suo lavoro.
RACCOLTA e CONTROLLO, in un termine ghatering, il cane riunisce e tiene unito un gruppo in 
un determinato punto. Questo compito è svolto con specifiche azioni a seconda della reazione della 
mandria, se questa rimane ferma il cane controlla rimanendo fermo ed è sintomo di padronanza 
della situazione ed il bestiame non è messo sotto stress, altrimenti il cane si muoverà anche con 
scatti repentini a parare eventuali capi che vogliano allontanarsi.
Quanto prima esposto diciamo che è l’insieme dei lavori o compiti principali che il cane è chiamato 
ad eseguire, ovviamente semplificato al massimo perché le sfumature e le situazioni nello stesso 
compito possono cambiare enormemente e comunque facendo riferimento ad un cane “finito” e con 
esperienza.  Perché l’addestramento per arrivare a ciò è molto lungo, esige pazienza e talvolta il 
ritornare indietro ad esercizi semplici; in linea di massima si suole dire che un cane non è finito 
prima dei 5 anni.
E’  indispensabile  ribadire  che  tutto  ciò  non  può  prescindere  da  un  istinto  innato  che  viene 
preservato attraverso anni di selezione mirata al mantenimento di queste caratteristiche attitudinali. 
Tutto o quasi si può insegnare ad un cane, ma scordiamoci che possa avere il potere, la forza e 
l’autorità per gestire il bestiame in situazioni difficili  senza un bagaglio innato, a noi spetterà il 
compito difficile e paziente di sfruttare ed indirizzare questo istinto per fare in modo che alla fine 
lui disponga di tutti gli strumenti necessari, i suoi tools.
 L’aussie, a differenza di razze tipo il border che influenzano il gregge attraverso l’uso degli occhi e 
con atteggiamenti predatori marcati ( cosa che li aiuta anche a  gestire il bestiame da una distanza 
maggiore )  ,  ha necessità  di  trovarsi  sempre partecipe  all’azione,  fisicamente  presente  e non si 
sottrae al  confronto diretto,  cosa non facile di fronte a bovini riottosi  od aggressivi di  parecchi 
quintali di peso. E’ solito imporre la propria autorità con il grip ( che non è un vero e proprio morso 
ma molto si avvicina ) e deve essere disposto a mordere sia basso ai talloni per spingere che alla 
testa per riportare indietro un capo. Il potere e l’autorità sono una qualità che il cane emana e che il 
bestiame percepisce e  rispetta,  anche  se  talvolta  è  necessario  chiarire  a  qualche  elemento  della 
mandria cosa sia. Ma in genere un cane dotato di potere e forza, sarà in grado di spostare la mandria 
,  riportare  indietro  il  bestiame   o  vincere  quando  sfidato  senza  far  ricorso  al  morso  ma 
semplicemente perché è presente al posto giusto nel momento giusto ad imporre la propria autorità. 
E sarà in quel posto perché il suo istinto innato gli dirà così, talvolta anche oltre ogni aspettativa, 
perché l’aussie è selezionato anche per capire la cosa giusta da fare ( figure things out come amano 
dire gli americani) , ma ci sarà principalmente perché ama lavorare per noi e con noi e questo lo 
renderà felice di tornare tranquillo in famiglia al quale dedicherà le sue attenzioni, dopo aver svolto 
le sue mansioni, come un qualsiasi  onesto lavoratore…
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